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“La legge della tua bocca per me 
è più preziosa di migliaia di 
monete d'oro e d'argento.”  

Salmo 119:72 
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on grato cuore e riconoscenza 
a Dio, Lo ringrazio per avermi 
dato, dopo circa due anni e 

mezzo, la gioia spirituale e sublime di 
rivedere i nostri amati fratelli in 
Cristo nostro Signore, della chiesa di 
Metnzingen (Germania) e stavolta 
assieme a mia moglie sor. Anna, mia 
figlia Loide, che già vi era stata con 
me, e mio figlio Daniele. 
All'aeroporto di Stoccarda è venuto a 
prenderci il caro frat. Roberto, che di 
lì a poco tempo ci ha accompagnati a 
casa dell'amato frat. Russo Vito il 
Pastore e la moglie, l'affettuosa sor.Anna. Incontrarci è stato, a dire poco, commovente, 
abbiamo pregato ringraziando il Signore; nel frattempo era arrivato il caro frat. Akim, 
un caro giovane tedesco che ha veramente consacrato la sua vita al Signore pur essendo 
stato molto provato ed insieme all'amato frat. Roberto, anche lui dato al Signore, 
servono Dio con tutto il cuore, rendendosi utili e servizievoli nei confronti del loro 
Pastore e della moglie, che essendo molto sofferente, la trattano molto umilmente, 
come una madre. Abbiamo passato una prima giornata ed è stato meraviglioso tenerci 
insieme attorno alla preziosa Parola di Dio, per mezzo della quale siamo stati tanto 
edificati e benedetti. Alleluia! Domenica 03 Luglio aveva inizio il culto di 
celebrazione; il caro frat. Vito Russo prese la presidenza dando inizio al culto con la 
preghiera di lode e ringraziamento. Ci siamo intrattenuti a cantare al Signore, poi a 
pregare, vi sono state le testimonianze alla fine delle quali, mi è stato dato l'onore dal 
Pastore, di predicare la Parola di Dio, la quale con potenza ho sentito scorrere 
attraverso di me in modo glorioso e sorprendente, la quale Parola ci ha consolati ed 
anche saziati.  E' stato un culto direi straordinario! Dio si è rivelato ed anche 
manifestato a diversi, a Dio sia sempre la gloria. La giornata si è conclusa e questo fino 
a tardi, parlando delle meravigliose esperienze fatte nel Signore, e questo a casa del 
Pastore in compagnia dei fratelli Akim e Roberto. Ringraziamo il Signore per questo 

C 

"Tu, Signore, dimori in eterno;  
Il tuo trono e' stabile per ogni eta'."à”  

Lamentazioni 5:19 

Viaggio missionario in Germania del Pastore 
frat.Salvatore Fiorino assieme alla sua famiglia. 

Dal 02 al 03 Luglio 2005. 

Durante la presidenza il Pastore amato frat. Russo 
Vito. 
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una società dove l'unità familiare è in 
crisi e compromessa da subdole 
seduzioni. Giunto il momento di 
cominciare il loro intervento, i 
bambini hanno aperto la festa 
cantando lietamente al Signore, 
offrendo poesie e lodi al Suo Santo 
Nome, insieme ad alcuni adolescenti. 
E' poi cominciata la recita dei ragazzi 
ed adolescenti che con l'aiuto del 
Signore si sono immedesimati nelle 
parti di Maria, Marta e Lazzaro di 
Betania, Gesù, i discepoli, le folle, 
indossando anche i costumi 
dell’epoca. C'è stata molta emozione 
nel rivivere tale vicenda biblica da 
loro interpretata. Ciò ha portato la 
nostra attenzione ancora una volta sul 
ministero di Gesù sulla terra. 
Rivivere le sue compassioni nei 
confronti di una famiglia che Lui 
amava, ma che altresì tanto L'amava! 
Questo ha toccato molti cuori dei 
presenti! Gloria a Dio. Gesù è 
l'immutabile Dio e le Sue parole si 
rivolgono ancora a noi, affinché siamo oggi i testimoni dei suoi miracoli in noi e 
attorno a noi. Ringraziamo la monitrice sor. Maria Assunta di Lorenzo, che ha 
collaborato alla preparazione dei canti dei piccoli in Città di Castello (PG), la monitrice 
sor. Ines Antonelli per Sant'Apollinare ed anche la sor. Annamaria Arena che ha curato 
le scenografie e la preparazione dei costumi di tutti i partecipanti. Ringraziamo il frat. 

Eliseo Fiorino per la collaborazione al 
suono e tutti i fratelli e sorelle che 
hanno partecipato all'evento. In attesa 
di cominciare un nuovo anno, non 
vogliamo dimenticare le benedizioni e 
l’incoraggiamento ricevuti dal 
Signore in questa splendida occasione 
e di pregare affinché possiamo 
imparare a servirLo. 
 
 
 
 

 
 

La corale e il gruppo musicale intona dei canti al 
Signore durante il corso della serata. 

La sor. Anna Fiorino, moglie del Pastore, princi-
pale responsabile della Scuola biblica, ringrazia il 
Signore per l’aiuto e la guida ricevuta. Alleluia! 

Un caloroso abbraccio da parte del Pastore per il 
piccolo Antonio Uva. 

A Dio va tutta la gloria in 
Cristo Gesu' nostro 

Signore! 
Sor. Simona Campanile. 
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di Lazzaro (Giovanni 11:1-45), 
insieme alle sorelle monitrici Lina 
Musto e Ines Antonelli che si sono 
occupate della preparazione delle 
classi interessate. I piccoli invece 
hanno offerto dei canti al Signore che 
sono stati scelti e diretti dalla cara 
sor. Loide Fiorino e seguiti insieme a 
me, che da poco il Signore ha voluto 
onorarmi di collaborare per la Sua 
gloria con loro in questo ministero 
come monitrice. La classe dei 
giovani, della sor. Anna Fiorino, ha 
esposto poi personalmente, una delle 
lezioni trattate nel corso dell'anno e ci 
sono state anche delle testimonianze 
dei fratelli Antonio e Giovanni Filoni. 
I fratelli dell'Opera di Sant'Apollinare 
sono stati occupati insieme a noi qui a 
Napoli, alla predisposizione del 
sipario ed altro occorrente per 
garantire una buona presentazione del 
tutto. Il giorno in cui dovevamo fare 
la festa, c'è stato un clima di gioia e di 
entusiasmo che dai più piccoli ai più 
grandi potevamo percepire. Sapendo 
di servire il Re dei Re, non ci si sente 
mai pronti, né all'altezza di renderGli 
qualcosa, ma posso testimoniare che 
ciò che abbiamo fatto è solo frutto del Suo amore per noi, che gli abbiamo reso con 

gratitudine. Alleluia! Per l'occasione 
sono state invitate molte anime, 
ancora senza Cristo nel mondo, tra cui 
anche mio padre e ringrazio Gesù per 
questo. Prima di cominciare la 
rappresentazione, il nostro Pastore 
frat. Salvatore Fiorino, ha portato un 
prezioso messaggio dalla Parola di 
Dio, in cui lo Spirito Santo ha ribadito 
l'importanza dell'educazione dei figli,  
del proprio ammaestramento sui 
comandamenti del Signore contenuti 
nella Bibbia. Abbiamo esaltato il 
nome  di  Gesù  e considerato il va-
lore  che  le  Sue  parole  rivestono  in 

I bambini della “Scuola biblica” cantano al 
Signore. 

I fanciulli cantano a Dio in modo rappresentativo. 

Una delle scene attuate: “Gesù e la famiglia di 
Betania, Maria, Marta e Lazzaro.” 
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viaggio Missionario e speriamo, se il 
Signore non è tornato, di rivederli 
ancora. Preghiamo per il carissimo 
frat. Michael, un tedesco che ha 
conosciuto il Signore per mezzo del 
frat. Gerlando N., che dopo venti anni 
con amore e perseveranza serve il 
Signore anche se è solo in famiglia 
convertito a Gesù, essendo rimasto 
fedele alla Parola di Dio ricevuta dal 
principio. Vogliamo rimettere questi 
diletti fratelli nelle mani del Signore 
perché siano da Dio molto consolati, 
con a capo l'amato frat. Vito e sorella 
Anna, che nella loro estrema sofferenza spirituale e fisica da molti anni hanno lasciato 
la loro terra e cioè la Sicilia, per stabilirsi in Germania per amore di queste poche 
pecore che il Signore ha salvate per mezzo della loro perseveranza e amore speciale e 
carissimo al cuore di Dio. Dio ricompensi il grande amore di questi fratelli e in 
particolare del frat. Vito e sor. Anna che ci hanno ospitati nella loro casa e trattati con 
un affetto indicibile. Lunedì 04 Luglio è arrivato il momento di salutarci, ringraziando 

Dio per quei pregiatissimi giorni e 
così riprendere l'aereo da Stoccarda e 
tornare in Italia. Dio ricompensi 
l'affettuoso frat. Roberto che come 
all'arrivo, ci ha accompagnati per 
tornare a Napoli. 
Gloria al nostro amato Gesù, per lo 
Suo incommensurabile Amore.  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Mentre il Pastore frat. Salvatore Fiorino espone la 
Parola di Dio. 

Foto di gruppo in casa dei carissimi coniugi Anna e 
Vito Russo (mancano dei fratelli nella posizione del 

momento). 

Che il Signore Gesu' vi 
benedica e vi consoli 

grandemente, 
Pastore Fiorino 

Salvatore.                 

ÂUxtàÉ Ä:âÉÅÉ v{x {t ÑÉáàÉ |Ä f|zÇÉÜx ÑxÜ áât 
vÉÇy|wtÇétAÊ 

ftÄÅÉ GCMG 



Fonte di Vita 

 
- 4 - 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 

 
loria al Nome del Signore. 
La protezione spirituale di Dio è un bene che non si può trascurare. Ognuno 
deve avere la gioia di crescere i propri figli nel Signore. Il libro dei Proverbi 

impartisce lezioni su come ammaestrare i nostri figli di modo che l'uomo riconosca in 
ogni tempo la giustizia di Dio, che attraverso l'eterna Sua Parola ci dice che la sua 
giustizia si manifesta a Suo tempo. La giustizia dell'uomo è come un panno sporco 
davanti agli occhi santi di Dio ed è bene che l'uomo riguardi alla Sua Parola. Dal 
momento in cui nasce una piccola creatura pura, senza peccato, devi già pensare come 
crescerla facendole conoscere la Parola di Dio e che il primo nella vita che bisogna 
amare è Gesù. Basta che fin dalla sua tenera età, con le tue labbra gli dirai "Gesù" e ti 
consiglio di menzionare il Suo Nome che è il primo nome al di sopra di tutti i nomi; è 
scritto infatti che "sotto il cielo c'è solo un nome in cui conviene essere salvati." 
(Atti 4:12 – Filippesi 2:9). Noi ai nostri figli abbiamo insegnato prima il nome di Gesù 
e poi a dire papà e mamma! Oggi è una responsabilità crescere i figli, ma se preghiamo 
per loro e li ammaestriamo secondo la via che hanno da tenere, qui ci è assicurato che 
quando saranno vecchi non si allontaneranno dal Signore e dalle sue vie. In un tempo 
di mollezza e di lascivismo che stiamo attraversando, sappiamo quello che sta 
accadendo, accade e accadrà nel futuro, perché la famiglia è già in pezzi nel mondo ed 
è stata mirata dal potere del principe delle tenebre che l'ha sfaldata. Nel nucleo 
familiare esistono tanti nomi e tante persone, talché questa nuova generazione vede 
creature che non sanno chi le ha generate e partorite. Nel Signore però è diverso perché 
c'è ordine e se possiamo vedere ancora i nostri figli intorno al nostro tavolo è grazie a 
Gesù, alla Sua Parola che ci ha messo in guardia ed avvertiti perché non cadessimo nel 
laccio del diavolo. Quale amore vi può essere oggi nel cuore di un genitore per un 
piccolo bambino quando questi non è frutto di un amore sincero, di un amore leale, di 
un amore sentito, di un amore legittimo, sacrosanto, benedetto e suggellato da Dio ma è 
frutto dell'adulterio. Fin dal principio Dio creando l'uomo e la donna disse “andate e 

G  

Un 
prezioso 
messaggio 
da parte 
d l Il Pastore Frat. Salvatore Fiorino. 

“Ammaestra il fanciullo sulla via da seguire, ed egli non se 
ne allontanerà neppure quando sarà vecchio.” Proverbi 22:6 

Napoli 28.08.05 
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a festa della scuola biblica è 
un evento che si ripete ogni 
anno in occasione della fine di 

un percorso di studi sulla Parola di 
Dio, destinato a fanciulli, ragazzi, 
adolescenti e giovani, che il Signore 
ci dà grazia di ammaestrare. Per la 
fine di quest'anno scolastico, i 
partecipanti della scuola biblica 
hanno offerto al Signore il loro 
ringraziamento con una festa, 
cantando, lodando e recitando per la 
Sua gloria. Fin dai preparativi il 
Signore ci prometteva una grande 
benedizione, invitandoci altresì a 
vegliare sulle astuzie del nemico, che non avrebbe perso occasione per impedire che 
ciò avvenisse. Ma abbiamo sperimentato ancora una volta la fedeltà del Signore e la 
Sua vittoria nel Nome di Gesù! E' stato un anno particolare per la nostra opera in cui 
anche la scuola biblica è stata provata. Dio però non ci ha lasciato, né abbandonato, ma 
con la potenza del suo Spirito ci ha aiutato ed ha provveduto ogni cosa di cui avevamo 
bisogno, per portare a compimento per noi, l'opera della scuola biblica, parte integrante 

del ministero che Lui stesso ha 
piantato qui a Napoli e che il nostro 
Pastore frat. Salvatore ci ha 
incoraggiato a proseguire. La sor. 
Anna Fiorino, monitrice e 
responsabile, nonché coordinatrice 
dell'evento, ha curato la scelta della 
recita che le classi degli adolescenti e 
dei ragazzi hanno offerto al Signore, 
storia contenuta nella Bibbia sulla 
famiglia  di  Betania  e la resurrezione 

L 

"Nessuno disprezzi la tua giovinezza, ma 
divieni esempio ai fedeli nella parola, nella 

condotta, nell'amore, nello Spirito, nella fede e 
nella castita'. "  

 Napoli, 28.08.05 
Festa della scuola biblica 

Durante la presidenza del Pastore frat. Salvatore 
Fiorino. 

Durante l’ascolto della Parola di Dio 
inerentemente alla famiglia. 
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"Essendo venuto a mancare il vino la madre di Gesù gli disse: Non hanno più vino." 

(Giovanni 2:3) 
 

loria a Dio.  
Ci troviamo in una circostanza di gioia in cui Gesù e i suoi discepoli sono 
invitati a partecipare: un matrimonio. La gioia fu però turbata da una 

situazione imbarazzante, in quanto venne a mancare il vino da offrire agli ospiti. 
Maria è colei che avendo ricevuto personalmente la rivelazione sull'identità di Gesù 
l'Onnipotente, riconobbe che Lui fosse l'unico a poter compiere un miracolo per 
accontentare un bisogno imminente ed ecco che sottolineò l'accaduto. Ma Gesù è Dio 
dei mutamenti gloriosi e delle trasformazioni radicali delle nostre vite, come di ogni 
circostanza avversa. Ben sapeva Lui il momento in cui doveva manifestare la Sua 
gloria. E' sorprendente notare come una situazione così propriamente terrena abbia 
destato il Suo interesse ad intervenire prontamente, ma il Signore è colui che è venuto 
a darci vita in abbondanza e al posto dello smarrimento e delusione che un simile 
evento poteva suscitare negli astanti, rimpiazzò la gioia e la soddisfazione della sua 
benedizione divina. Di fronte a un'avversità Gesù è il mediatore perfetto che opera per 
amore del Suo Nome e non ci sono mediatori speciali, che possano accelerare il suo 
intervento, perché Lui fa quello che deve fare e quando Lui sa di doverlo fare. Nessuno 
può stabilire un'ora diversa da quella in cui ha pensato di operare. Maria 
semplicemente ritenne quella speranza e invitò anche i servi ad ubbidire alle direttive 
di Gesù. Lui non ha bisogno di suggerimenti o consigli che lo incoraggino ad operare, 
ma Lui si compiace della fiducia che Gli diamo e della nostra ubbidienza, poiché è sua 
volontà manifestarci la sua gloria. Il Signore ha rivestito la natura umana per 
simpatizzare con ognuno di noi, come potremmo dubitare di tale verità? 
Vediamo che i servi ubbidirono ai comandi di Gesù, di riempire i recipienti d'acqua e 
di attingere in seguito da essa, senza fare domande, essi si mossero sulla base della 
Sua Parola, poiché in essa c'è l'autorità. Maria ed i servi impararono che la cosa più 
importante è fare ciò che Dio comanda! Egli opera dando gloria a sé stesso, Lui muta 
le circostanze in un momento, Egli è l’Iddio di ogni consolazione.  
In quel giorno Gesù cambiò la tristezza in allegrezza, l'afflizione in consolazione e la 
malinconia in gioia. 
Questo fu solo l'inizio dei segni di Gesù in Galilea, manifestò la Sua gloria e i suoi 
discepoli credettero in Lui. Alleluia. 

 
 
 
 
  

G 

A Dio va tutta la lode, 
Sorella Simona 

Campanile. 
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moltiplicatevi e riempite la terra”, (Genesi 1:28) “perché l'uomo lascerà suo padre 
e sua madre e si atterrà alla sua propria moglie”, (Genesi 2:24) allora Dio benedirà 
quella coppia e darà la gioia di accudire piccoli pargoletti e il loro primo sussulto sarà 
quello di menzionare il nome di Gesù! Alleluia. Questo Nome in tutti i tempi è stato 
vicino al peccatore ravveduto, all'ammalato ed infermo, propizio a procurare la 
guarigione. Menzionare il Nome di Gesù ha liberato molti dalla morte e dall'inferno, è 
stato al capezzale di uno che doveva spirare per l'ultima volta e prima che ciò avvenisse 
ha invocato il nome di Gesù. Questo è avvenuto altresì al ladrone peccatore che si 
trovava in croce, che pentito disse: "Signore, ricordati di me quando verrai nel tuo 
regno" e Gesù, che vede le intere disposizioni del cuore, come la sincera confessione 
dell'anima gli disse: "In verità ti dico: oggi tu sarai con me in paradiso" (Luca 
23:42-43). 
Il Nome di Gesù è amabile, adorabile, prezioso e molto, molto caro alle anime nostre, 
nome che porta pace e riposo ai nostri cuori. La Parola di Dio dice che il figliolo stolto 
è una grande sciagura sia a suo padre che a sua madre, ma chi ascolterà la Parola 
di Dio crescerà come una pianta novella piantata da Dio che porterà frutto e 
diventerà la gioia dei suoi genitori. (Proverbi 10:1 - 17:25). Vi ho sempre detto che 
non bisogna essere molli, ma decisi in senso scritturale, spirituale per ciò che concerne 
l'ammaestramento dei nostri figli, poiché ancora devono discernere e comprendere, non 
possono scegliere da sé ciò che essi stessi non sanno di cosa si tratta. I responsabili 
siamo noi, della loro buona crescita e formazione in Cristo Gesù. Qual è la base che 
dobbiamo disporre verso di loro? E' il nostro personale esempio! Se li educhiamo sulla 
base della Parola di Dio, il nostro esempio li aiuterà molto non solo a riflettere che le 
cose stanno proprio così come gliele abbiamo insegnate, ma essi stessi ne faranno 
l'esperienza. E' scritto di non risparmiare la verga quando è necessario poiché li libera 
da molte cadute e pericoli e questo dimostrerà che voi l'amate! Mentre oggi lo spirito 
della tolleranza ha raggiunto gli estremi negativi della pazienza di Dio, spinge ad 
affermare fin da neonati che "sono bambini, lasciamoli stare!". E lasciamo stare qua e 
lasciamo stare là, il bambino alla fine prima ti offenderà con l'espressione delle sue 
labbra, disonorandoti e dicendoti parolacce, poi lo farà fisicamente e presto ti pesterà 
sotto i suoi piedi se tu non gli darai ciò che pretende di ricevere o possedere. Stai in 
guardia, perché i bambini sono doni di Dio, che ci ha dato in prestito, noi dobbiamo 
amministrare loro quanto sia prezioso per la loro crescita che è importante amare Gesù, 
servire Gesù, ubbidire a Gesù e non essere infettati da tutte le malvagie concupiscenze 
ed opere nefande del presente secolo. Dio sia sempre lodato! Non evitare la correzione 
al tuo fanciullo. Qualche volta se dai dei ceffoni al tuo fanciullo devi saperlo fare, 
perché certuni danno ceffoni in posti dove il Signore non è contento. Bisogna darglieli 
dove c'è "materassino morbido", di modo che la mente resta libera, la comprensione, 
l'intelligenza non vengono compromesse, ma tu lo risparmierai dalla morte sicura 
(Proverbi 23:13-14). 
Mentre c'è gente che pensa che rimproverando e dando qualche sculacciata non sia un 
bene per il bambino, ma invece quando è necessario sono una benedizione, perché 
personalmente quando le abbiamo ricevute ci hanno sempre condotto nelle vie del 
Signore tutti i giorni. Perciò è scritto "castiga il tuo figliolo e tu starai in riposo" 
(Proverbi 29:17) se ubbidisce non c'è bisogno di castigarlo, ma loda il Signore per 



Fonte di Vita 

 
- 6 - 

questo e neanche lo devi accarezzare troppo, altrimenti si sentirà troppo onorato e 
comincerà a pensare che gli hai dato molta fiducia e potrebbe approfittarsene, tu 
spingilo di più ad essere ubbidiente e ricordagli che Dio premia l'ubbidienza di tutti gli 
ubbidienti e non dimentica l'opera buona di ciascuno, dopo che abbiamo dato il nostro 
esempio ai nostri figlioli e fatto ciò che Dio ci ha ordinato nella Sua Parola. 
"Ubbidisci a tuo padre che ti ha generato e quando tua madre sarà vecchia non la 
disprezzare" (Proverbi 23:22) e così ancora nel Nuovo Testamento troviamo diverse 
espressioni che ci invitano ad ubbidire ai genitori "Figli ubbidite nel Signore ai vostri 
genitori, perché ciò è giusto" (Efesini 6:1). Noi abbiamo ricevuto i comandamenti dal 
Signore, quale popolo di Dio salvato per grazia, ed uno di questi dice "Onora tuo 
padre e tua madre" ed è accompagnato da una promessa che dice “perchè i tuoi 
giorni siano prolungati sulla faccia della terra” (Esodo 20:12). Nelle nazioni 
sappiamo ciò che succede frequentemente, che bambini appena nati vanno a finire 
nell'immondizia e questo è triste, ma è una realtà che appartiene alla strana e malvagia 
generazione del tempo della fine. Siamo nel tempo in cui l'uomo non ha più pietà, né 
più misericordia, né compassione, non s'immedesima più in nessuno e se leggete 2 
Timoteo 3 vi renderete conto che questa è la generazione descritta dall'Apostolo Paolo. 
Stiamo vivendo attualmente ciò che è scritto ed ognuno deve prendersi la sua 
responsabilità nel crescere i propri figli ammaestrandoli nella via che essi devono 
condurre, che è una via santa, dove immondi e contaminati non possono passare, ma è 
la via che conduce a Dio, che si interessa da vicino in modo personale a noi, perché 
abbiamo udito che molte sono le vie che all'uomo sembrano giuste, ma portano alla 
perdizione. La generazione odierna così perduta, corrotta e divenuta lussuriosa, non 
pensa ad altro che a divertirsi e fare i fannulloni e molti diventano delinquenti,  
criminali, ladri, assassini, prendono droga, fumano tabacco senza posa e i genitori non 
li vedranno più come quando da piccoli bambini furono vicini a papà e mamma. Se ci 
tenete alla vostra famiglia vegliate sui vostri figli e staranno sempre con voi, pure 
quando si sposeranno li vedrete con voi, perché il comandamento di base è "onora tuo 
padre e tua madre". 
A Dio tutta la lode, l'onore e il ringraziamento in Cristo Gesù benedetto in Eterno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Dio ci benedica, 
Pastore Fiorino Salvatore      

“La tua Parola è  una 
lampada al mio piede e una 

luce sul mio sentiero.”  
Salmo 119:105 
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condanna il peccato e la tendenza del 
secolo moderno ad abbandonarsi ai 
costumi e agli usi che già nel passato 
hanno attirato la Sua ira  sulle  città  
di Sodoma e Gomorra, che perciò 
furono distrutte mediante fuoco e 
zolfo che caddero dal cielo (Genesi 
19:12-25). Ringraziato sia il Signore 
per come ha unto e guidato il Suo 
Servo. Questa voce che ancora grida 
nel deserto di questo mondo è odiata 
dagli increduli, ma è amata dai veri 
figli di Dio che riconoscono in quanti 
Egli usa per la Sua gloria, la cura e 
l'amore che ha per loro. Grazie a 

Gesù! Vedere e scendere in Piazza ci fa riflettere dei bisogni che ci circondano, ma 
altresì sulla vera grazia in cui ci troviamo. I giovani hanno bisogno di punti di 
riferimento saldi che questa generazione purtroppo non riceve dalla società e noi figli 
di Dio siamo lo strumento da Lui scelto per poter far risplendere la Parola della vita 
che ci è stata predicata in questo Ministerio santo, benedetto e ordinato da Dio! 
Alleluia. Apprezziamo la celeste vocazione e molti altri si uniranno a noi riconoscendo 
che l'Unico Dio e nessun altro è e sarà con noi. Grazie siano rese a Dio per mezzo di 
Gesù per l'opportunità che ci ha dato di servirLo.  
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 

 

Dio ci benedica, 
sor. Simona Campanile.     

Durante l’ascolto della Parola di Dio. 

“Chi è cristiano nelle piccole cose, 
non è un piccolo cristiano” 
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essendoci appropriati in pieno per 
mezzo della Sua virtù di un tale 
luogo. Eh si, perché Dio ci ha 
benedetti, ha guidato la presidenza del 
culto, le testimonianze e la Parola che 
il Suo servo frat. Salvatore Fiorino ha 
predicato con grande autorità e zelo. 
Il Signore ha parlato a quanti avessero 
orecchie da udire. Alleluia! La 
presidenza del culto è stata affidata al 
caro frat. Giuseppe Antonelli, che Dio 
lo benedica per la sua disponibilità e 
amore che mostra del continuo a noi 
Chiesa di Napoli e in particolare al 
nostro Pastore frat. Salvatore. Per 
l'occasione Dio si è servito delle testimonianza di giovani fratelli e sorelle per parlare 
delle gloriose opere di Gesù in loro: il frat. Antonio Mele, la sor. Rosaria D'Amore, la 
sor. M.Rosaria Uva, il frat. Gianni Filoni e il frat. Antonio Filoni. Quando 
testimonianze fedeli e veraci, perché opera dell'Onnipotente, scendono in campo del 
nemico, si può immaginare quello che succede nel regno delle tenebre. Gloria al Nome 
del Signore. Dio ha parlato sottolineando la gioia che Gesù ha dato loro, trasformando 
le loro vite per mezzo della Sua potenza, che né uomo, né piacere mondano, effimero e 
temporaneo, avrebbero mai potuto offrire loro! Alleluia! Ringraziamo sempre il 
Signore per come ci ha chiamato nella nostra gioventù e sentiamoci in ogni tempo 
onorati di appartenerGli, perché il mondo nulla ci ha dato nel passato e nulla ci donerà 
nel futuro, ma in Cristo abbiamo ricevuto tutto pienamente. Siamo stati derisi, siamo 
stati additati, siamo stati maledetti, ma lode sia sempre al nostro Re che Lo serviamo 
come a Lui piace. Lode a Dio per i canti, per la musica, perché c'è gioia nel servire Dio 
celebrando il Suo Nome e nonostante il silenzio musicale in alcuni tratti (causato da 

forze avverse all'evento 
evangelistico!), abbiamo cantato con 
libertà di cuore al Signore Iddio 
nostro. La Parola che Dio ha messo 
nel cuore del Suo Servo è stata 
potente ed efficace e si trova nel 
Salmo 91. Il Signore ha ribadito, in 
questi giorni di grande smarrimento 
nazionale ed internazionale, che il 
vero rifugio è nel nascondimento 
dell'Altissimo, dell'onnipotente Dio 
che cambia la vita di chi si affida a 
Lui, si confida in Lui soltanto, 
riponendo in Lui l'affetto. C'è stata 
una certa avversità durante la 
predicazione della Parola  perché  Dio 

Il gruppo corale e musicale, uniti per cantare 
insieme al Signore. 

Il Pastore frat. Salvatore Fiorino mentre predica un 
potente messaggio di salvezza in Cristo nostro  

Signore. 
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i chiamo Rosaria D'Amore e per amore di Cristo Gesù oggi posso 
raccontare la grande opera che Egli, usandosi del Suo servo e mio Pastore 
Fr. Salvatore Fiorino, ha iniziato in me. Sono arrivata nella Casa del 

Signore circa 18 mesi fa e prima di allora non avrei mai immaginato che ci fosse un 
Dio vivente e un posto dove le persone che oggi sono i miei fratelli e sorelle in Cristo, 
si riunissero per dare lode e gloria a Gesù, che è l'immutabile Dio. Egli è sempre al 
fianco di chi Lo accetta come personale Salvatore e in qualità di figlio Suo riceve la 
guida amorosa che Lui stesso fornisce in ogni istante. 
Ricordo che le prime volte guardavo l'amore e la gentilezza che nella Casa del Signore 
mi trasmettevano i figli Suoi, che mi circondava in modo soprannaturale e questo per 
me che avevo avuto esperienze di vita molto forti o meglio dire distruttive, fu cosa 
molto importante. La mia vita fino all'anno 2004 è stata segnata da tante delusioni, ma 
soprattutto da molti fallimenti a partire dal mio primo matrimonio, dopo del quale ho 
iniziato a frequentare gruppi rock, a bere alcolici, ad usare droghe, ad essere 
bugiarda anche con le persone che amavo, ad apparire sempre molto curata, ma era 
solo grande vanità, ma mi sentivo sempre sola e tanto vuota, fino alla morte di mio 
padre, che era l'uomo che ho più amato nella mia vita. Lui si era sacrificato dopo la 
morte di mia madre crescendomi da solo viziandomi e amandomi, ma io non capivo 
nulla e lo feci soffrire tanto per le mie ribellioni. Quando lui finì, presa dalla 
disperazione, tentai il suicidio, ma Dio che dona la vita non permise nulla di 
irrimediabile. 
Passando gli anni, agli occhi altrui e alla mia famiglia facevo credere di avere una 
vita normale o addirittura felice, ma la realtà era ben diversa. Il mio attuale compagno 
e padre della mia seconda figlia era un tossicodipendente. Ma le meraviglie del 
Signore Gesù sono immense, perché ha mostrato verso quest'uomo che per 20 anni, 
anche se non in modo continuativo, aveva usato droghe, tutta la sua misericordia, 
liberandolo per la Sua grazia e benignità. Ed è sempre grazie a Dio che in un tempo di 
profonda crisi di questa unione e per la prima volta non per la droga, il Signore si è 
usato del Suo servo e mio Pastore Fr. S. Fiorino e ha permesso che questa unione 
continuasse. Io avevo sopportato che il mio compagno mi schernisse, mi disprezzasse 
all'inizio della mia conversione, ma quando ho scoperto (grazie a Dio che mi ha 
permesso di...) che lui mi tradiva, avevo deciso per orgoglio e per amore di me stessa 
di mandarlo via di casa, secondo la mia carne avevo già sofferto e sopportato 
abbastanza, ma ecco che l'Uomo di Dio che vede molto più lontano di noi mi riprese 
subito, come un padre fa con suo figlio, dicendomi di perdonare e di fare l'opera di 
Dio e non quella delle mie mani e nonostante tutto non nascondo che in quel momento 
mi sembrò ingiusto, oggi so di aver fatto ciò che era giusto perché dopo appena 6 mesi 
da quelle vicissitudini, 
Cristo mi ha mostrato tutta la sua fedeltà e tutta la sua gloria. Il mio compagno diceva 
che il mio Dio mi aveva reso pazza e che dovevo farmi curare, ma Gesù per la sua 

M 
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grazia e misericordia dopo questo breve tempo, si è compiaciuto di renderlo un Suo 
figliuolo suggellandolo con il Suo Spirito Santo e stringendo un patto con lui. 
Oggi quando guardo indietro vedo una donna che man mano stento a riconoscere e 
questo grazie a Dio e soprattutto lo devo ringraziare per il ministerio in cui mi ha 
posto e per il Pastore che mi ha dato il quale ha curato e cura la mia crescita con cure 
amorevoli e in qualunque momento io abbia bisogno di consiglio e incoraggiamento, si 
è reso sempre disponibile. Ringrazio Dio per tutto questo ed è a Dio che va tutta la 
gloria. Dio vi benedica, ma soprattutto vi esorto ad esserGli fedeli poiché Egli è la vita 
stessa ed è in Cristo che tutto è possibile. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Vostra in Cristo Gesu'  
Sor. Rosaria D'Amore          

Pensieri d’amore 
Vieni a me disse il Signore 

non temer 
e quest' anima assopita trovò ristoro. Tutto 

trasformò da quando Ei mi toccò. 
Gesù dà vita alle foglie morte rinvigorisce 

il prato appassito.  
Gesù ha infiammato il mio cuore col 

meraviglioso balsamo celeste.  
Grazie a te Divino Redentore 

perchè un giorno regnerai  
ci rapirai e con Te ci porterai!  

Gloria a te Consolatore che ci nutri in 
sicurtà nella tua Parola che è verità! 

Siam trionfanti nell'Eterno 
e nel suo nome vincitori siam 
pel suggello che ci ha donato 
grazie a Dio siam riscattati! 

Gloria a Gesù! 
Sor. Morlando C. 
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loria al Nome del Signore che 
combatte per noi e vince! 
Giovedì sera abbiamo 

ricevuto nella Casa del Signore la 
notizia che nel giorno di sabato 23 
luglio 2005 avremmo tenuto la nostra 
campagna di evangelizzazione in una 
piazza di Napoli, nei pressi del centro 
storico. Come sempre non ci 
sentiamo degni di svolgere un così 
elevato compito, ma grazie siano rese 
a Dio che per mezzo di Gesù Cristo 
ha reso possibile ogni cosa. Ci siamo 
incontrati nella Casa del Signore 
insieme al nostro Pastore frat. Salvatore Fiorino, la sua famiglia ed i fratelli di 

Sant'Apollinare per cercare la Sua 
faccia, richiedere la Sua Unzione per 
tutto quello che avremmo fatto per la 
Sua gloria. Alleluia! Siamo giunti nel 
luogo che è "Largo Monte Uliveto", 
un posto dove si radunano molti 
giovani della città durante tutto l'anno 
per trascorrere del tempo seduti a 
terra e negli angoli della piazza senza 
una reale speranza che è solo quella 
che Dio mette in noi, figli Suoi salvati 
per grazia! L'amore di Dio è stato 
sparso nei nostri cuori per mezzo del 
Suo Spirito perché grandi 
combattimenti abbiamo avuto, 

G

" Venite quindi e discutiamo assieme, dice 
l'Eterno, anche se i vostri peccati fossero come 

scarlatto, diventeranno bianchi come neve; 
anche se fossero rossi come porpora, 

diventeranno come lana."à Isaia 1:18”  

Napoli 23.07.2005 
Campagna evangelistica Largo Monte Uliveto 

Il frat. Giuseppe Antonelli durante la presidenza. 

Il frat. Antonio Mele, mentre testimonia della 
grande opera di Dio compiuta in lui. 


